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L’elisir d’amore 
raccontato ai ragazzi

Opera pocket dal melodramma giocoso L’elisir d’amore
Libretto di Felice Romani, da Le Philtre di Eugène Scribe

Adattamento e testo di Vittorio Sabadin

Musica di Gaetano Donizetti

	 Personaggi	 Interpreti
	 Adina  soprano	 Carolina Lippo
	 Nemorino  tenore	 Andrea Schifaudo
	 Il dottor Dulcamara  baritono	 Gabriele Ribis
	 Belcore  baritono	 Andrea Vincenzo Bonsignore
	 Giannetta  soprano	 Ashley Milanese

	 e con l’attrice	 Chiara Buratti

	 Maestro al fortepiano	 Giannandrea Agnoletto

	 Direttore d’orchestra	 Sergey Galaktionov
	 Regia	 Riccardo Fracchia
	 Costumi	 Laura Viglione
	 Luci	 Andrea Anfossi
	 Direttore dell’allestimento 	 Paolo Giacchero
	 Maestro del coro	 Andrea Secchi 
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Riccioli di Barbiere
Il barbiere di Siviglia raccontato ai bambini
 Opera Pocket dal melodramma buffo in due atti Il barbiere di Siviglia

Libretto di Cesare Sterbini
dalla commedia La Précaution inutile, ou Le Barbier de Séville

di Pierre-Augustin Caron de Beaumarchais
Adattamento e testo di Vittorio Sabadin

Musica di Gioachino Rossini

 Personaggi Interpreti
 Il conte d’Almaviva tenore Enrico Iviglia
 Rosina, ricca pupilla in casa  
 di Don Bartolo mezzosoprano Aurora Faggioli
 Figaro, barbiere baritono Enrico Marrucci

 Narratrice e Don Bartolo attrice Giorgia Goldini

 Pianoforte Luca Brancaleon

 Regia Anna Maria Bruzzese
 Costumi Laura Viglione
  Luci Patrizio Serra
 

Allestimento Teatro Regio

In occasione dell’Anno Rossiniano

Direttore di scena Carlo Negro • Servizi tecnici di palcoscenico Leonardo Madonia (Reparto macchinisti), 
Franco Inz (Reparto attrezzisti) • Luci e audio-video Andrea Anfossi • Servizi di vestizione Laura Viglione 
Realizzazione allestimenti Claudia Boasso • Coordinatore di progetto Ivano Coviello

Allestimento e attrezzeria Teatro Regio • Calzature Epoca, Milano • Parrucche Audello Teatro, Torino 
Trucco Makeuptre, Torino

Buongiorno cari amici, benvenuti a teatro. Il teatro è un luogo magico, dove artisti 
molto bravi recitano, suonano e cantano per raccontare una storia. La storia che oggi 
vedrete e sentirete l’ha scritta molti anni fa un genio della musica, Gioachino Ros-
sini. È vero, l’opera lirica che lui aveva composto, Il barbiere di Siviglia, era un po’ più 
complicata e molto più lunga di questa. Del suo Barbiere abbiamo dunque conservato 
solo alcuni “riccioli”, ma l’intreccio è lo stesso: un nobile Conte è innamorato di una 
fanciulla, che si chiama Rosina, ma non sa come incontrarla e parlare con lei. Rosina 
infatti è prigioniera di uno zio, il Dottor Bartolo, che la tiene sempre in casa, con le 
finestre chiuse perché lei non possa vedere e incontrare proprio nessuno. Come si può 
fare dunque? 

Per fortuna il Conte ha un amico molto furbo e scaltro, un barbiere di nome Figaro 
che sa fare di tutto. Sarà proprio lui, lo vedrete, a trovare il modo di fare incontrare 
Rosina e il Conte. La musica, la magica musica, può passare attraverso i muri e le 
finestre chiuse, e può dire molte cose anche a ragazzi e ragazze ai quali è vietato 
incontrarsi. Con la musica si può raccontare tutto e si possono esprimere i propri 
sentimenti: la gioia o la malinconia, la tristezza o la felicità. Con la musica si può 
narrare una storia, e renderla persino più divertente di quelle che sono scritte sui libri 
delle favole.

Ma come fare con il Dottor Bartolo? Lui non ha alcuna intenzione di lasciare libera 
Rosina. Anche per Bartolo, però, Figaro ha in serbo qualcosa. Dopo avergli fatto la 
barba, gli farà ingoiare una pillola davvero speciale, che lo costringerà ad allontanarsi 
molto velocemente per una... urgente necessità, permettendo al Conte di incontrare 
la ragazza di cui è innamorato. 

Una simpatica Narratrice (che impersona anche il Dottor Bartolo) vi guiderà in 
questa storia e tre cantanti molto bravi, accompagnati al pianoforte, interpreteranno i 
ruoli di Figaro, del Conte e di Rosina, facendovi ascoltare le parti più belle dell’opera 
di Rossini. Ma pure voi dovete aiutarli, anche cantando quello che avete certamente 
imparato prima di venire qui. Ricordate? Figaro qua, Figaro là… Buona sera mio 
signore… Zitti zitti, piano piano…

Avete portato tutto quello che serve... chiavi, stelline, cuoricini? Vi siete schiariti la 
gola? Siete pronti? Cominciamo!

Vittorio Sabadin
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L’elisir d’amore si ambienta di solito in un villaggio di campagna, come avevano 
immaginato il compositore Gaetano Donizetti e il librettista Felice Romani. Nel 
cortile di un podere una ragazza bella, intelligente e scaltra, Adina, fa innamorare 
Belcore, un rude sergente al comando delle truppe locali, e Nemorino, un ingenuo 
giovane contadino. Nel villaggio arriva anche Dulcamara, un imbonitore come quelli 
che ancora oggi percorrono tutte le strade del mondo. Vende elisir che descrive come 
miracolosi, ma i suoi intrugli sono privi di qualunque efficacia, anche se molti sempli-
ciotti sono sempre disposti a credergli. 

Nell’adattamento che il Teatro Regio offre oggi ai ragazzi, l’Elisir si sarebbe potu-
to rappresentare in questo modo. Ma pure quest’opera, come molte altre opere liriche, 
non ci parla del passato e dei tempi in cui è stata composta. Ci parla invece del presen-
te: le storie di Adina, Nemorino, Belcore e Dulcamara potrebbero capitare tali e quali 
anche oggi, perché le passioni e i sentimenti degli esseri umani sono sempre gli stessi, 
in qualunque epoca e in qualunque modo vengano descritti. 

Allora perché, con un piccolo sforzo organizzativo, non rappresentare l’opera di 
Donizetti in una scuola contemporanea, uguale a quella che frequentano i ragazzi 
che in sala assistono allo spettacolo? In fondo, i personaggi dell’Elisir loro li conosco-
no benissimo: in ogni classe ci sono probabilmente una saputella carina e smorfiosa 
come Adina, un timido ragazzo impacciato come Nemorino, un bulletto prepotente 
come Belcore. E di Dulcamara pronti a ingannare la gente credulona non sono ancora 
piene le strade e i programmi di alcune tv commerciali? 

Nello spettacolo che state per vedere, la tradizionale scenografia dell’Elisir sarà 
dunque trasformata in una scuola frequentata da ragazzi come voi e una simpatica 
professoressa guiderà il pubblico all’ascolto dell’opera: proprio come se tutto comin-
ciasse in un giorno primaverile di lezione all’aperto, durante la verifica e prima che 
arrivino i genitori in visita per l’open day. 

Composta da Donizetti nel 1832 in soli quattordici giorni, L’elisir d’amore è tra le 
opere più famose e più rappresentate al mondo, per la sua freschezza e per alcuni temi 
diventati famosissimi, come quello dedicato alla “furtiva lacrima” finale di Adina, del-
la quale Nemorino non può non accorgersi. Questa romanza, una delle più amate dal 
pubblico in tutto il mondo, era stata inserita all’ultimo momento nell’opera: Romani 
non la voleva, ma Donizetti lo convinse perché gli era “rimasta in tasca” una musica 
molto bella che desiderava utilizzare, un tema che avrebbe rivelato la totale sponta-
neità di Nemorino e la sua capacità di parlare come se a farlo fosse il suo cuore.

Ma l’Elisir d’amore non è solo sentimentalismo: è un’opera buffa piena di allegria, 
di umorismo e di buon senso comune, quasi un trattato di psicologia sui caratteri 
umani. È stata composta per divertirci, ma forse anche per insegnarci qualcosa: che 
nella vita non esistono scorciatoie, e che costanza e determinazione sono gli unici 
ingredienti dell’elisir che ci può far ottenere ciò che desideriamo. 

Vittorio Sabadin
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Orchestra

Violini primi  Daniela Cammarano*, Marina Bertolo, 
Ekaterina Gulyagina, Elio Lercara, Carmen Lupoli, 
Paolo Manzionna, Alessio Murgia, Ivana Nicoletta, 
Luigi Presta, Marta Tortia, Claudia Zanzotto

Violini secondi  Marco Polidori*, Tomoka Osakabe, 
Silvana Balocco, Anna Rita Ercolini,  
Silvio Gasparella, Francesco Gilardi,  
Marcello Iaconetti, Paola Pradotto, Seo Hee Seo

Viole  Enrico Carraro*, Gustavo Fioravanti,  
Andrea Arcelli, Federico Carraro, Alma Mandolesi,  
Roberto Musso, Nicola Russo

Violoncelli  Amedeo Cicchese*, Davide Eusebietti, 
Giuseppe Massaria, Luisa Miroglio, Paola Perardi,  
Sara Spirito

Contrabbassi  Davide Ghio*, Atos Canestrelli,  
Fulvio Caccialupi, Andrea Cocco, Michele Lipani,  
Stefano Schiavolin

Ottavino (anche flauto)  Maria Siracusa 

Flauto  Sara Tenaglia*

Oboi  Luigi Finetto*, Stefano Simondi

Clarinetti  Alessandro Dorella*,  
Alessandro Lamperti

Fagotti  Nicolò Pallanch*, Orazio Lodin

Corni  Natalino Ricciardo*, Evandro Merisio

Trombe  Ivano Buat*, Paolo Paravagna

 
Tromboni  Gianluca Scipioni*,  
Domenico Brancati, Francesco Chisari

Timpani  Ranieri Paluselli*

Percussioni  Lavinio Carminati,  
Massimiliano Francese

Arpa  Elena Corni*

* prime parti

Coro

Soprani  Eugenia Degregori, Manuela Giacomini, 
Laura Lanfranchi, Pierina Trivero

Mezzosoprani / Contralti  Corallina Demaria,  
Roberta Garelli, Daniela Valdenassi,  
Barbara Vivian

Tenori  Emanuele Bono, Luigi Della Monica,  
Luis Odilon Dos Santos, Manuel Epis,  
Alejandro Escobar, Mauro Ginestrone,  
Matteo Pavlica, Franco Traverso

Baritoni / Bassi  Leonardo Baldi, Enrico Bava, 
Giuseppe Capoferri, Emanuele Vignola

Figuranti

Martina Aimè, Davide Condrò,  
Alberto Manfred Deichmann, Chiara Giuffrida,  
Bernard Osei Owusu, Annalisa Pautasso,  
Ludovico Pent, Silvia Pistilli


